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COMUNE DI DIANO D’ALBA 
PROVINCIA DI CUNEO 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

N.10 del 30/04/2024 
 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL 

SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI ANNO 2024 - 2025 

 

 

L’anno duemilaventiquattro, addì trenta, del mese di aprile alle ore 18:45 nella sala delle adunanze 

consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione 

ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione, il Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 

TARICCO Cristina Presidente X       

CARDINALE Ezio Sindaco X       

RINALDI Sergio Vice Sindaco X       

BOLLA Marco Consigliere X       

VEGLIO FRANCESCA Consigliere X       

ARIONE MARCO Consigliere X       

ALLARIO Daniele Consigliere X       

GIACOSA ALBERTO Consigliere X       

PROGLIO SERENA Consigliere X       

CANE CARLO Consigliere X       

VOLPIANO BRUNA Consigliere X       

PITTATORE Roberto Consigliere X       

MAZZEO Salvatore Consigliere X       

 Totale Presenti: 13  

 Totale Assenti:  0 

 

Assiste all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott.ssa Paola FRACCHIA, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, TARICCO Cristina nella sua qualità di Presidente assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- l’articolo 1, comma 639 e ss., della L. 147/2013, ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova 

TARI, tassa sui rifiuti che sostituisce i precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del 

servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- i criteri di applicazione della TARI trovano origine dal DPR n. 158/99, che contiene il cd. ‘metodo 

normalizzato’ utilizzato per la quantificazione della parte fissa e variabile delle tariffe; 

- l’Art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in materia di entrate, risulta 

applicabile, a norma dell’art. 1, comma 682, della Legge n. 147/2013, anche alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- il comma 702 dell’articolo 1 della Legge n.147/2013, dà atto che le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

RICHIAMATI: 

• la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020), comma 738 che cita testualmente: “A 

decorrere dall’anno 2020, l’imposta comunale unica di cui all’Art. 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 738”; 

• l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del 

Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per 

ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con 

deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

• l'art. 1, comma 653, della L. 147/2013, come modificato dall'art. 1, comma 27, lett. b) della L. 

208/2015, il quale prevede: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il 

comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard"; 

CONSIDERATO pertanto che dal 2022 il Piano Economico Finanziario Tari deve essere redatto sulla base 

di quanto disposto dal cosiddetto MTR-2 con valenza pluriennale, indicando l’evoluzione dei costi del 

servizio del quadriennio 2022- 2025 prevedendo una revisione biennale, mentre resta ammessa, in maniera 

residuale, anche la possibilità di revisione annuale del PEF, purché debitamente motivata; 

PRESO ATTO che i termini di approvazione del PEF TARI, è attualmente fissato al 30.04.2024; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni di ARERA che hanno introdotto il Nuovo Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR) : 

- n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021. 

- n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

- n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria        del 

servizio integrato dei rifiuti, 

- n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti; 

- n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche soggette 

a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 

- n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi efficienti 

di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani 

ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la 

determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI a partire dall’anno  2021. 

- n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo 

Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2) 

- n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il 

secondo periodo regolatorio 2022-2025” 

- n. 459/2021/R/RIF del 26/10/2021 di valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi 

d'uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2). 



- n. 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022, recante “Regolazione della qualità del servizio di gestone dei 

rifiuti urbani” e il relativo Allegato A (TQRIF); 

- n. 68/2022/R/RIF del 22 febbraio 2022, recante “Valorizzazione dei parametri finanziari alla base 

del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2), sulla base 

dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell’Autorità 614/2021/R/COM”; 

- n. 385/2023/R/RIF del 3 agosto 2023, recante “Schema tipo di contratto di servizio per la 

regolazione dei rapporto fra enti affidanti e gestori del servizio dei rifiuti urbani” (di seguito: 

deliberazione 385/2023/R/RIF) e il relativo Allegato A; 

- n.  386/2023/R/RIF del 3 agosto 2023, recante “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei 

rifiuti urbani” e il relativo Allegato A; 

- n. 387/2023/R/RIF del 3 agosto 2023, recante “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 

sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani” e il 

relativo Allegato A; 

- n. 389/2023/R/RIF del 3 agosto 2023,  recante “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 

tariffario rifiuti (MTR-2)” (di seguito: deliberazione 389/2023/R/RIF); 

- n. 465/2023/R/RIF del 10 ottobre 2023, recante “Conferma delle misure di cui all’articolo 2 della 

deliberazione dell’Autorità 389/2023/R/RIF, per l’ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato, 

Sezione Seconda del 24 luglio 2023, n. 7196”; 

- n. 487/2023/R/RIF del 24 ottobre 2023, recante “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo 

dei costo d’uso del capitale, in attuazione della deliberazione dell’autorità 389/2023/R/RIF, di 

aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

VISTI inoltre i seguenti atti  dell’ARERA: 

- il documento per la consultazione dell’Autorità 13 giugno 2023, 275/2023/R/RIF, recante 

“Orientamenti per l’aggiornamento biennale 2024-2025 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”; 

- il documento per la consultazione dell’Autorità 16 maggio 2023, 214/2023/R/RIF, recante 

“Orientamenti per la determinazione dei costi efficienti della raccolta differenziata, del trasporto, 

delle operazioni di cernita e delle altre operazioni preliminari e la definizione degli standard tecnici e 

qualitativi del recupero e dello smaltimento”; 

- il comunicato dell’Autorità 10 ottobre 2023, recante “Pubblicazione versione preview file TOOL 

MTR-2 agg. 2024-2025” (di seguito: Comunicato 10 ottobre 2023). 

RICHIAMATA la Determinazione dell’ARERA n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 

rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o 

di aree scoperte, a qualsiasi uso adibito, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo dalla TARI le aree 

scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui 

all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 

VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio "chi inquina paga", 

sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 158/1999 e comunque in 

relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi 

e alla tipologia delle attività svolte, nonché al costo del servizio sui rifiuti.; 

DATO ATTO che la succitata deliberazione ARERA n. 363/2001 in merito alla procedura di approvazione 

del Piano prevede all’art. 7 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il 

Piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all’Ente territorialmente 

competente; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 6 della Deliberazione 443/2019 di ARERA, il gestore predispone il 

Piano Economico Finanziario secondo quanto previsto dal nuovo MTR, e lo trasmette all’ente 

territorialmente competente (nel caso specifico il Co.a.b.s.e.r., con sede in Piazza Risorgimento 1, Alba 

(CN), C.F. 90011440048 e P.IVA 02298440047) affinché lo validi, assumendo le proprie determinazioni e 

trasmettendole ad ARERA, entro 30 giorni, per l’approvazione; 

DATO ATTO che: 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14


- il Comune di Diano d’Alba ha inoltrato al Co.a.b.s.e.r., quale Ente Territorialmente competente, i dati 

contabili relativi ai propri costi e ricavi del servizio di gestione dei rifiuti, che costituiscono il PEF; 

- il Co.a.b.s.e.r., quale Ente Territorialmente competente in materia di approvazione dei PEF, ha inviato, 

tramite mail del 22/04/2024, il Piano Economico Finanziario del Servizio Rifiuti (PEF) relativo 

all’esercizio 2024/2025,  che risulta per il 2024 essere pari ad € 396.682,00; 

ESAMINATE inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della L. 

147/2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive integrazioni e 

modificazioni”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze in data 

12 gennaio 2024, le quali hanno chiarito che: «Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle 

precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma 

obbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio. 

Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere 

letto in coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successiva 

ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del comma 653 resta 

necessario, quindi, che il comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti. Va osservato, in proposito, che l’attività di regolazione del servizio 

affidata ad ARERA, avviata con la delibera n. 443/2019 e successivamente aggiornata con le delibere n. 

363/2021 e n. 389/2023, modifica il quadro della discrezionalità riservato al comune in quanto responsabile 

del servizio rifiuti, orientandolo in primo luogo alla verifica del rispetto dei criteri innovati in materia di 

determinazione dei costi da parte dei gestori nell’ambito del Piano finanziario. Le risultanze dei fabbisogni 

standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un valore di riferimento obbligatorio ai fini dei citati art. 

4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA n. 443/2019, per ciò che riguarda la determinazione del 

coefficiente di recupero di produttività e le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita 

annuale delle entrate tariffarie»; 

CONSIDERATO che: 

− per l’anno 2024 il costo complessivo del servizio previsto dal PEF, redatto e convalidato dal Co.a.b.s.e.r 

con provvedimento  del Presidente n. 6 del 22/04/2024  pari a € 396.682,00 e derivante dall’applicazione 

del nuovo MTR fissato da ARERA, viene suddiviso secondo le voci che in base al DPR 158/99 

compongono la parte fissa e parta variabile della tariffa; 

− i costi del servizio da coprire attraverso la parte variabile della tariffa ammontano ad  € 243.964,00 pari al 

61,50% del totale di costi;  

− i costi del servizio da coprire attraverso la parte fissa della tariffa ammontano ad € 152.718,00 pari al 

38,50% del totale dei costi; 

− per l’anno 2025 il costo complessivo del servizio previsto dal PEF, redatto e approvato dal Co.a.b.s.e.r., 

pari a € 398.500,00 e derivante dall’applicazione del nuovo MTR fissato da ARERA, viene suddiviso 

secondo le voci che in base al DPR 158/99 compongono la parte fissa e parta variabile della tariffa; 

− i costi del servizio da coprire attraverso la parte variabile della tariffa ammontano ad  € 264.534,00 pari al 

66,38% del totale di costi;  

− i costi del servizio da coprire attraverso la parte fissa della tariffa ammontano ad € 133.966,00 pari al 

33,62% del totale dei costi; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 

finanziario ai sensi dell’art. 49 1 comma del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA 

DI DARE ATTO che la narrativa in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

DI PRENDERE ATTO che il Piano Economico Finanziario del Servizio Rifiuti (PEF) per l’anno 2024_2025 

per il Comune di Diano d’Alba (allegato 1), così come convalidato e convalidato dal Co.a.b.s.e.r con 

provvedimento  del Presidente n. 6 del 22/04/2024., in qualità di Ente territorialmente competente in materia 

di approvazione dei PEF, con il quale sono stati definiti i costi complessivi di gestione del ciclo dei rifiuti del 

Comune di Diano d’Alba, come riportati nel corpo del presente provvedimento;  

DI DICHIARARE, con successiva e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 



 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: TARICCO Cristina  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa Paola FRACCHIA 

 

 

 

 

Pareri ai sensi degli art. 49, comma 1 e 147-bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità tecnica Favorevole 30/04/2024 F.to:Cristina TARICCO 

Regolarità contabile Favorevole 30/04/2024 F.to:Cristina TARICCO 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE N. 423 

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dal 04/06/2024 al 19/06/2024  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n° 267 e dall'art. 32 della Legge 69/2009. 

 

Diano d'Alba, li 04/06/2024 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa Paola FRACCHIA 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

ATTO DIVENUTO ESECUTIVO IN DATA _________________________ 

 

 

[     ] Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

[X] Dichiarato immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Paola FRACCHIA 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, per gli usi consentiti dalla Legge. 

 

Diano d'Alba, li 04/06/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Paola FRACCHIA 

 

 


